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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE 

	 

	 

	Il breve studio di René Guénon La Caverna e il Labirinto (La Caverne et le Labyrinthe) venne pubblicato nel 1937, sul numero di Ottobre-Novembre della rivista Études Traditionnelles.

	Guénon, martinista, gnostico e libero muratore, poi convertitosi all’Islam assumendo il nome di  Shaykh ‘Abd al-Wahid Yahya, è stato uno dei massimi interpreti della Tradizione e degli studi iniziatici, anche se non ha mai rivendicato, per se stesso, altra funzione se non quella di aver cercato di esporre, nei limiti del linguaggio ordinario, le idee veicolate nel simbolismo, nella ritualità e nella metodologia operativa delle “forme tradizionali”, da intendersi quali vie di perfezionamento spirituale dell’essere umano. Il suo vastissimo operato come scrittore e ricercatore (decine di saggi e centinaia di articoli, tradotti e costantemente ripubblicati in oltre venti lingue), infatti, concepito a partire da una ridefinizione in senso tradizionale della nozione di metafisica, intesa come «conoscenza dei principî di ordine universale» da cui tutto procede, non si presenta, nelle sue intenzioni, come un sistema filosofico basato sul mero sincretismo o come la formalizzazione di un pensiero neospiritualistico, ma è volta all’esposizione di alcuni fondamentali aspetti delle cosiddette “forme tradizionali” (Taoismo, Induismo, Islam, Ebraismo, Cristianesimo, Buddhismo, Ermetismo, Libera Muratoria, Compagnonaggio, Culti Misterici, Alchimia, etc.), intese come differenti espressioni del sacro, funzionali allo sviluppo delle possibilità di realizzazione spirituale della persona, in rapporto con il Macrocosmo.

	In La Caverna e il Labirinto, Guénon, profondo conoscitore di Publio Virgilio Marone e degli aspetti più esoterici, simbolici ed iniziatici delle sue opere, prendendo spunto dalle ricerche condotte da Jackson Knight sul sesto libro dell’Eneide, nelle quali si evidenzia come il labirinto di Creta e la sua storia siano stati raffigurati intenzionalmente dal poeta e iniziato romano sulle porte dell’antro della Sibilla Cumana, si interroga sulle profonde correlazioni simboliche fra il labirinto e la caverna, collegati entrambi alla stessa idea di un viaggio sotterraneo e al rito di passaggio dell’iniziazione. Guénon demolisce magistralmente e senza troppe difficoltà le prese di posizione “accademiche” di Knight che, in linea con gli storici delle religioni del tempo, cronicamente digiuni di cultura iniziatica, considerava certe associazioni simboliche unicamente come un prodotto del “pensiero umano” e della “fantasia letteraria” degli autori antichi, negando a prescindere il loro valore archetipico e disconoscendo la realtà di una «catena iniziatica»  e di una trasmissione effettiva e ininterrotta di un’arcana Sapienza della quale Virgilio fu indiscusso protagonista e perpetuatore.
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